
 

 

 

Firenze, 10  marzo 2025 

Circolare Clienti n. 8/2025 

Ai Clienti interessati 

Loro indirizzi____________ 

 

 

Oggetto: Decreto Milleproroghe 2025 – novità  e proroghe tributarie. 

Vi informiamo che la Legge n. 15/2025, di conversione del D.L. 202/2024 

(c.d. Decreto Milleproroghe), ha stabilito, oltre a varie proroghe dei termini di 

scadenza, alcune novità, conferme e riaperture in materia tributaria, fra le quali 

segnaliamo:  

• “Rottamazione quater” (riapertura); 

• polizze catastrofali; 

• prestazioni sanitarie (divieto di fatturazione elettronica); 

• assemblee a distanza. 

Nelle unite schede riepiloghiamo i tratti essenziali delle suddette disposizioni. 

Restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento e/o consultazione, 

porgiamo cordiali saluti. 

 

                                                

 

 



 

 

 

Rottamazione quater  

E’ stata prevista la riammissione alla “rottamazione quater” (delle cartelle di 

pagamento) riservata ai soggetti che avevano presentato la domanda entro il 

30/6/2023 e che, al 31/12/2024, sono decaduti per irregolarità nel pagamento delle 

rate. 

Non si tratta, pertanto, di una nuova rottamazione, né di ampliamento della 

rottamazione originaria, ma riguarda esclusivamente i debitori che, per le rate in 

scadenza al 31/12/2024, sono decaduti per tardivo, omesso o insufficiente versamento 

di una o più rate (anche di tutte le rate). 

I soggetti/debitori interessati dovranno presentare specifica istanza (che non 

necessariamente deve riguardare tutti i carichi oggetto dell’originaria domanda) entro il 

prossimo 30 aprile 2025. 

A seguito della predetta domanda l’Agenzia delle Entrate – Riscossione 

comunicherà, entro il 30/6/2025, l’ammontare delle somme da pagare, le singole rate e 

le relative scadenze. 

L’importo dovuto potrà essere pagato in unica soluzione entro il 31/7/2025 

ovvero potrà essere dilazionato (con un tasso d’interesse del 2% annuo) in 10 rate di 

pari ammontare scadenti: 

• le prime due il 31/7/2025 e il 30/11/2025; 

• le successive il 28/2, il 31/5, il 31/7 e il 20/11 degli anni 2026 e 2027. 

 

Polizze catastrofali 

E’ stato prorogato al 31 marzo 2025 il termine per adempiere all’obbligo di 

stipula delle polizze assicurative per rischi catastrofali da parte di tutte le imprese 

iscritte al Registro Imprese. 

Ricordiamo (cfr. nostra circolare del 24/1/2024) che il suddetto obbligo è 

stato introdotto dalla L. 213/2023 (Legge di Bilancio 2024) a copertura dei danni: 

− relativi a terreni e fabbricati, impianti e macchinari, attrezzature industriali e 

commerciali (art. 2424, co. 1, CC – Attivo – voce B-II, n. 1, 2 e 3; 

 



 

 

 

− cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali (sismi, alluvioni, frane, 

inondazioni e esondazioni). 

La stipula dell’assicurazione in oggetto è obbligatoria e, in caso di 

inadempimento, non si avrà diritto all’assegnazione di contributi, sovvenzioni o 

agevolazioni pubblici (erogati anche in occasione di eventi calamitosi e catastrofali). 

 

Prestazioni sanitarie – divieto di fatturazione elettronica 

E’ stata disposta la proroga per l’intero anno 2025 del divieto di fatturazione 

elettronica sancito dall’art. 10-bis del DL 119/2028. 

Pertanto, fino al 31/12/2025 permane il divieto di emettere fatture 

elettroniche per le prestazioni sanitarie rese da: 

• soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria, con riferimento alle 

fatture i cui dati sono da inviare a detto Sistema (art. 10-bis del DL 119/2018); 

• soggetti che non sono tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria, con 

riguardo alle fatture relative a prestazioni sanitarie effettuate nei confronti di 

persone fisiche. 

 

Assemblee “a distanza” per società, associazioni e fondazioni 

L’utilizzo della disciplina emergenziale in tema di assemblee di società, 

associazioni e fondazioni, il cui termine era scaduto il 31/12/2024, è stato differito al 

31/12/2025. 

In sintesi, dunque, con riguardo alle assemblee “tenute” (non solo 

“convocate”) fino a tale data, sarà possibile: 

• prevedere, nelle Spa e Srl, nelle società cooperative e nelle mutue assicuratrici, 

anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l’espressione del voto in via 

elettronica o per corrispondenza e l’intervento all’assemblea mediante mezzi di 

telecomunicazione; 

• svolgere le assemblee, sempre a prescindere da diverse disposizioni statutarie, 

anche esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano 

l’identificazione  dei  partecipanti, la  loro  partecipazione  e  l’esercizio  del diritto di  

 



 

 

 

• voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove 

previsti, il presidente, il segretario o il notaio; 

• consentire, nelle Srl, in deroga a quanto previsto dall’art. 2479 co. 4 c.c. e alle 

diverse disposizioni statutarie, che l’espressione del voto avvenga mediante 

consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto. 


